Unità Pastorale Persiceto – 2gg Quaresima

“IL PROFUMO DEL TEMPO”


Veglia Preserale
PERDONO

Dalla testimonianza di Claudio, carcerato che ha incontrato il perdono del Signore.

“Mi chiamo Claudio e sono attualmente detenuto nel carcere di Sulmona. Nel corso della mia giovane vita ho commesso tanti errori che — ora lo so — mi hanno allontanato dal Signore tanto da portarmi a subire una condanna a 23 anni di carcere. L’odio che portavo dentro, a causa di questi fatti e di tutte le ingiustizie subite, mi avevano indurito e incattivito e dopo sei anni di reclusione ero ormai senza speranze. L’unica mia speranza era la vendetta.

Ma nel settembre dell’88 mi sono ad ascoltare una manifestazione canoro-religiosa. I canti erano intervallati da testimonianze di conversione. Ascoltando come uno di loro aveva incontrato il Signore, sono rimasto così sconvolto che ho iniziato a piangere a dirotto. Era crollato quel galeotto che io mi ero sempre sentito di essere. 

Ho appreso cose insospettate. Dio mi ama e vuole da me amore e mi dà gioia. Ma la gioia passa attraverso il perdono. Non avrei mai sospettato di poter ricevere tanta gioia, tanta pace, tanta sicurezza, tanta libertà, dal perdono.

Ho cominciato a perdonare tutte le persone che mi avevano fatto del male cominciando dal magistrato che mi aveva dato i 23 anni ed al quale avevo giurato odio eterno e vendetta. Ho chiesto perdono a chi ho fatto del male anche se solo lievemente. Ora non posso più fare a meno di lodare la Trinità e la Madonna in continuazione e sono giunto a ringraziare Dio perché oggi io vivo in Lui e per Lui e sento che la mia vita deve essere preghiera.”
Preghiera:

Ripetiamo insieme: “Aiutami Signore”

· A perdonare come tu ci hai insegnato

· Ad accogliere con gioia i miei fratelli

· Ad essere sempre pronto ad aprire le mie braccia incontro a te e incontro alla gente

· A donare un sorriso a chi è meno fortunato di me
Gesto da far compiere ai ragazzi: abbraccio / stretta di mano

Pezzo del Puzzle: Cuore

Canto: Sono qui a lodarti

UMILTA’ – Segno: Inginocchiarsi – Goccia d’acqua

Da una lettera di Padre Daniele Badiali

Mi sento più chiamato in causa con la mia vita, e per di più ora che ho vissuto e ho visto i poveri, li ho conosciuti, tengo nel mio cuore volti noti, non posso tornare indietro.

Così ognuno nella vita piano piano deve lasciarsi intrappolare, e anch’io ora mi ritrovo a dover essere ben deciso su ciò che voglio vivere. Sì…desidero percorrere questo cammino verso il Signore, come un incredulo, un cieco, un peccatore… Così mi sento: un peccatore, uno che non ha fede, che però ha capito che solo nella direzione del Signore è possibile incontrare una verità.

Tutto ciò che facciamo è solo un mezzo per poter dire alla fine della vita: “Signore, ho cercato di fare qualcosa per te, perdona i miei peccati, abbi pietà di me”.

Mi fanno sempre più paura le parole di Gesù: “dar da mangiare agli affamati,… dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi…” Il Signore ci ha detto che saremo giudicati su questo, e se non lo facciamo, dove andremo a finire? Se mi guardo un poco dentro mi ritrovo ancora tanto lontano dal vangelo, da Gesù, dai suoi insegnamenti, vorrei saper vivere di più… non sono capace, spero il Signore mi aiuti ad essere più fedele a lui. Desidero tanto incontrarlo al termine di questa vita.
Preghiera:

Ripetiamo insieme: “Signore resta accanto a me”

· Quanto sento di non aver più bisogno del tuo aiuto

· Quando mi allontano dalla tua strada

· Quando sento di essere troppo grande e ti metto da parte

· Quando sono in difficoltà e nessuno mi vuole aiutare

Gesto da far compiere ai ragazzi: Chinare i capo e fare 30” di silenzio

Pezzo del Puzzle: Goccia d’acqua

Canto: Prendi la vita mia

PREGHIERA

Il piccolo principe se ne andò a rivedere le rose.

"Voi non siete per niente simili alla mia rosa, voi non siete ancora niente”, disse.

E le rose erano a disagio.

" Voi siete belle, ma siete vuote", disse ancora. " Non si può morire per voi. Certamente, un qualsiasi passante crederebbe che la mia rosa vi rassomigli, ma lei, lei sola, è più importante di tutte voi, perché è lei che ho innaffiata. Perché è lei che ho messa sotto la campana di vetro, Perché è lei che ho riparato col paravento. Perché su di lei ho ucciso i bruchi (salvo due o tre per le farfalle). Perché è lei che ho ascoltato lamentarsi o vantarsi, o anche qualche volta tacere. Perché è la mia rosa" E ritornò dalla volpe.

" Addio", disse.

"Addio", disse la volpe. "Ecco il mio segreto. E' molto semplice: non si vede bene che col cuore. L'essenziale è invisibile agli occhi".

" L'essenziale è invisibile agli occhi", ripeté il piccolo principe, per ricordarselo.

" E' il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante".

"E' il tempo che ho perduto per la mia rosa…" sussurrò il piccolo principe per ricordarselo.

" Gli uomini hanno dimenticato questa verità. 
Gesto da far compiere ai ragazzi: prendersi per mano e fare un cerchio

Preghiera: Padre Nostro

Pezzo del Puzzle: Mani giunte

Canto: Mi basta la tua grazia

SALVEZZA – Segno: Sorriso – Croce / Incenso

Dalla testimonianza di Francesca Lombardi

Sono nata in una famiglia aderente alla religione ufficiale, ma non praticante. 

Mio fratello aveva tredici anni ed io ne avevo sette quando mio padre morì  improvvisamente. Quello fu l’inizio di un terribile periodo in cui più volte fummo costretti a fare i conti con la morte di persone care. Così imparai a rassegnarmi all’evento della morte, ma certo a non ad accettarla. Per me era qualcosa di troppo grande, non sapevo da dove veniva e dove andava, tanto meno ne conoscevo il perché. Sapevo soltanto che mi toglieva le persone che amavo maggiormente e che poteva portare via anche me. Fu un periodo tremendo, perché per me la morte era diventata una vera e propria fobia; cercavo di non parlarne mai, tentavo di tenere la mente impegnata, eppure ogni volta che mi fermavo a pensare, anche soltanto per poco tempo, tutto mi conduceva a considerarla inesorabile, assurdo e spaventoso appuntamento. Fino a quando sono stata abbastanza piccola, nella mia semplicità, nei miei momenti di panico recitavo delle preghiere-formulette, che mi erano state insegnate dalle mie nonne per cacciare via la paura.

Poi però sono cresciuta ed anch’io sono dovuta passare per quella età particolare che è l’adolescenza. Ho cominciato ad avere i primi amici importanti, la formazione della mia vita sociale, delle mie convinzioni. Fu proprio in questo periodo che ho voltato le spalle a quel Dio così silenzioso che mi avevano insegnato a conoscere, e che tanto mi era stato affianco. Cominciai, infatti, a credere che Dio non esistesse, ma che era invenzione disperata di chi era incapace di gestire una vita così difficile e ingiusta, una favola per poter esorcizzare la paura della morte e tenere “sotto controllo” gli avvenimenti inspiegabili. Quel Dio lontano che avevo conosciuto da bambina, non mi apparteneva, né mi interessava. Proprio quando Gli voltai le spalle, però, Egli volle farSi conoscere da me. Mio fratello, infatti, nel frattempo conobbe il Signore e pensò bene di parlare a me e a mia madre del Suo grande amore. All’inizio fu difficile comprendere come per mio fratello fosse così certa l’esistenza di Dio e rimasi letteralmente a bocca aperta, quando mi spiegò che quella certezza poteva essere anche mia soltanto se avessi incontrato ed accettato il Signore nella mia vita come personale Salvatore. Che rivoluzione nella mia mente quando scoprii che il Signore poteva parlarmi (e lo faceva!) attraverso la Bibbia, che l’Iddio Onnipotente non era pio così lontano e che desiderava rivelarsi alla mia vita! Che meraviglia quando conobbi l’Amico fedele, il Padre perfetto che non voleva nulla in cambio! Che gloriosa scoperta constatare che senza aver fatto nulla, Egli mi aveva già donato tutto! Che stupenda esperienza sentirmi amata da Lui, così come ero, senza ipocrisie e poter così gustare la Sua Presenza nel mio misero cuore! Ora posso vivere con la certezza che, nelle Sue mani, neanche un istante della mia via sarà sprecato.

Preghiera:

Ripetiamo insieme: “Grazie Signore”

· Perché non ci abbandoni mai

· Perché anche quando ti dimentichiamo, tu non ti dimentichi mai di noi

· … ne facciamo inventare qualcuna ai ragazzi da dire sul momento

· Accetta Signore questi piccoli doni che ti abbiamo preparato, perché noi sentiamo di avere bisogno di te, del tuo aiuto, del tuo conforto e della tua parola.
Gesto da far compiere ai ragazzi: Sorridere e portare i regali

Pezzo del Puzzle: Croce

Canto: Perché tu sei con me.
Magnificat
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
Benedizione imposta dal parroco

